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RAPPORTI CON I CITTADINI E IL PAESE 

La partecipazione è la condizione irrinunciabile del vivere in una comunità 
democratica. E’ compito di un’Amministrazione promuoverla  

in tutte le modalità possibili affinchè i cittadini possano conoscere,  
valutare e rafforzare il patto di fiducia con i propri eletti. 

 
 

Si  propone: 
 

• di riconfermare gli impegni e le iniziative già intraprese negli scorsi nove anni per garantire 
il diritto all’informazione e alla partecipazione (pubblicazione del notiziario, utilizzo bacheche e 
tabellone luminoso, assemblee e incontri pubblici, commissioni, tavoli di lavoro, garanzie di 
rappresentanza per le minoranze negli organismi e nelle pubblicazioni); 

 
• di potenziare il sito Internet del Comune come mezzo per migliorare la qualità dei servizi da 

offrire ai cittadini, per promuovere una migliore informazione sull’attività dell’Amministrazione 
e una maggiore partecipazione alle scelte amministrative; 

 
• di realizzare la “Carta dei Servizi”, strumento a disposizione del cittadino per conoscere il 

ruolo e i compiti dell’Amministrazione comunale, l’organizzazione degli uffici, i servizi erogati 
e le modalità per accedervi; 

 
• di mettere in atto tutte le migliori forme di consultazione possibili al fine di coinvolgere il 

cittadino, singolo od associato, alle scelte amministrative;  
 
• di organizzare incontri, anche decentrati sul territorio, per discutere ed approfondire 

problematiche specifiche; 
 
• di esporre  pubblicamente i progetti prima della loro approvazione definitiva, al fine di 

raccogliere le osservazioni dei cittadini; 
 
• di organizzare corsi di formazione finalizzati alla crescita di una cultura amministrativa; 
 
• di motivare e valorizzare il personale dipendente comunale come risorsa capace di elaborare 

progetti e di ricercare risorse economiche ad ogni livello, fondamentale per attuare i  programmi 
dell’Amministrazione e per il collegamento tra la stessa e i cittadini; 

 
• di essere disponibili come Amministratori ad incontrare personalmente i cittadini, con orari 

di ricevimento settimanali; 
 
• di riconoscere e sostenere le attività delle Associazioni presenti nel paese, rispettandone la 

libertà e autonomia, garantendo loro opportune forme di partecipazione e l’accesso ai contributi 
in funzione delle progettualità; di promuovere il coordinamento delle Associazioni per 
sviluppare una comune consapevolezza del loro ruolo nella società ottimizzando energie e 
risorse; 

 
• di collaborare con la realtà parrocchiale, in quanto elemento significativo del contesto sociale 



del nostro paese, della nostra tradizione e della nostra cultura; 
 
• di promuovere l’educazione alla legalità e alla pace coinvolgendo le famiglie, la Scuola, 

l’Oratorio, le Associazioni;  
 
• di diffondere la cultura dell’accoglienza per favorire l’inserimento dei nuovi residenti (italiani 

e stranieri) nella comunità trovando le forme opportune che consentano la partecipazione e la 
rappresentanza di tutti i residenti nella vita amministrativa, anche al fine di prevenire fenomeni 
di disagio sociale; 

 
• di continuare a strutturarsi come paese a misura di bambino, sia per quanto riguarda le 

infrastrutture, la mobilità e il paesaggio urbano, sia per quanto riguarda gli aspetti sociali legati 
alla sicurezza, alla scuola, al lavoro e ai servizi alla persona. 

 
 
 
 
 



BILANCIO, SERVIZI E POLITICA DELLE TARIFFE 
 

L’efficacia dell’azione amministrativa si misura anche nella varietà  
e nella qualità dei servizi, nella loro economicità ed ottimizzazione,  

nella capacità di renderli accessibili a tutti attraverso l’equità delle tariffe 
 
 

Si propone: 
 
• di ricercare meccanismi che favoriscano l’equità tributaria per tutti i tributi e tariffe, 

ponendo particolare attenzione alle fasce economicamente più deboli e alle famiglie numerose; 
 
• di contenere al minimo livello possibile sia le aliquote ICI per la prima casa, in quanto si 

ritiene che la casa sia un diritto primario,  che l’aliquota dell’Addizionale IRPEF; 
 
• di agevolare il pagamento ICI mediante l’invio di bollettini precompilati, con notevole 

risparmio di tempo e costi di consulenza; 
 
• di promuovere il riscatto degli impianti del metano entro la scadenza ormai fissata al 

31/12/2010, in modo da disporre di nuove entrate per finanziare spese e investimenti. 
 



SICUREZZA E RETI SOCIALI 

 
Sicurezza vuol dire garantire al cittadino la possibilità di vivere  

il proprio paese in modo sereno e di convivere con gli altri senza paura. 
 
 

Si propone: 
 

• di favorire il collegamento ed interazione tra tutte le realtà istituzionali e del volontariato per 
realizzare una “rete” radicata nel territorio; 

 
• di valorizzare e potenziare la presenza degli anziani nel paese, anche attraverso il servizio dei 

“nonni vigili”; 
 
• di potenziare il progetto di educativa di strada rivolto a gruppi giovanili informali, che hanno 

i loro punti di ritrovo in vari luoghi del paese; 
 
• di prevedere l’istituzione di un mediatore culturale per le principali etnie presenti, con il 

compito di favorire l’integrazione nel territorio delle comunità immigrate, monitorandole e 
verificandone i bisogni; 

 
• di potenziare la figura del Vigile di zona migliorandone l’efficienza e la visibilità, e 

promuovendo un’adeguata campagna di informazione tra i cittadini su questo importante ruolo. 
Il Vigile di zona deve costituire punto di riferimento per il cittadino con l’importante compito di 
monitorare costantemente il paese in ogni suo aspetto, intervenendo preventivamente sulla 
microcriminalità, sul vandalismo e sul disturbo della quiete pubblica; 

 
• di attivare presso il nuovo Comando di Polizia locale il servizio 24 ore, per consentire al 

cittadino di ottenere risposte ed indicazioni lungo l’intero arco della giornata e nelle ore 
notturne; 

 
• di collaborare con le Forze dell’Ordine per avere una costante e aggiornata mappatura del 

territorio, ed agire con prontezza ed efficacia verso la criminalità. 
 
 



SERVIZI SOCIALI 

 
L’agire solidale contraddistingue una società civile perchè realizza  
il diritto di cittadinanza di tutti, tutela i nuclei familiari, riconosce  
pienamente la centralità della persona e dei rapporti tra i cittadini. 

 
 

Si propone: 
 

• di confermare e rafforzare i servizi alla persona già presenti e attivati e di consolidare le 
forme di partecipazione sperimentate;  

 
Per l’infanzia: 
• di trasferire e potenziare lo “Spazio gioco 0-3 anni” nel nuovo Centro civico in fase di 

realizzazione, ove saranno disponibili adeguati locali per le attività di gioco e pre-lettura per 
bambini in età pre-scolare; 

 
Per gli adolescenti e per i giovani: 
• di confermare e potenziare la convenzione con la Parrocchia e il volontariato per la gestione del 

“progetto giovani”; 
 
• di creare, all’interno del nuovo Centro civico, luoghi e momenti aggregativi che rispondano ai 

bisogni di socializzazione di adolescenti e giovani, anche in collaborazione con le associazioni e 
le agenzie educative del territorio; 

 
• di organizzare annualmente la “festa dei diciottenni”, con la consegna ufficiale della 

Costituzione, per sancire simbolicamente l’ingresso nella società civile attiva e responsabile; 
 
Per le famiglie: 
• di favorire il sostegno alla genitorialità fornendo servizi di consulenza, di formazione, di 

prima prevenzione rispetto alle problematiche educative e creando occasioni di incontro e 
condivisione delle esperienze comuni; 

 
• di promuovere corsi di formazione per famiglie che hanno o intendono avere minori in 

affidamento; 
 
• di porre una cura particolare all’accoglienza e all’integrazione delle nuove famiglie nella 

realtà sociale; 
 
• di  potenziare il sostegno concreto alle famiglie che mantengono in casa una persona in 

condizione di fragilità sociale e non autosufficiente. 
 
 
Per la terza età: 
• di costituire un osservatorio privilegiato per leggere bisogni  e sviluppare progetti che 

favoriscano, anche attraverso iniziative di educazione del corpo, della mente e del cuore, una 
piena valorizzazione di questa stagione della vita; 



 
• di confermare i servizi di assistenza domiciliare,  di trasporto sociale e di distribuzione 

pasti a domicilio e di attivare il servizio di telesoccorso, per garantire all’anziano un 
intervento immediato in caso di urgenza; 

 
• di continuare a collaborare con la Terza Università nell’attivare occasioni culturali per 

affrontare, approfondendole, le tematiche connesse a questa particolare età; 
 
• di valorizzare, per la sua funzione aggregativa e ricreativa, il Centro Diurno Anziani, 

promuovendone il coordinamento e l’integrazione con altre attività culturali e di supporto socio- 
sanitario rivolte a questa età; 

 
• di promuovere la ricerca e la raccolta di documentazione e testimonianze della terza età, al 

fine di conservarne la storia e tramandarla alle nuove generazioni; 
 
E inoltre: 
 
• di continuare a sostenere progetti umanitari per la cooperazione internazionale, destinando 

una percentuale del bilancio a questo scopo; 
 
• di promuovere l’utilizzo di prodotti equosolidali (nella mensa scolastica, nei rinfreschi 

organizzati dall’Amministrazione, nei distributori automatici, ecc.) e l’informazione, soprattutto 
nelle scuole, su questo tema; 

 
• di proseguire nel sostenere interventi per l’occupazione di persone in situazione di disagio 

sociale, per favorire il loro reinserimento nella società. 
 



SCUOLA E FORMAZIONE 
 

Tutti i cittadini e soprattutto i giovani devono poter avere occasioni  
per compiere scelte adeguate per il loro futuro.  

Tuttavia per fare scelte consapevoli occorre conoscere;  
ma per conoscere occorre avere significative e numerose opportunità di 

apprendere. La scuola è il luogo in cui ciò può essere garantito a tutti 
 
 

Si propone: 
 
• di consolidare i piani di diritto allo studio in funzione dell’ampliamento dell’offerta formativa 

della scuola dell’infanzia  e dell’Istituto comprensivo, confermando tutti gli interventi 
consolidati, compresi l’assistenza educativa scolastica ad alunni disabili, il sostegno per i 
libri di testo e gli assegni di studio; 

 
• di confermare l’offerta di pomeriggi integrativi negli spazi scolastici per i bambini  della 

scuola elementare, con possibilità di utilizzo della mensa e laboratori vari; 
 
• di introdurre l’utilizzo di cibi biologici e di prodotti equosolidali nella mensa scolastica; 
 
• di rafforzare le iniziative per favorire l’inserimento e la piena integrazione degli alunni 

stranieri; 
 
• di confermare l’apertura di uno sportello interno alle scuole che preveda la presenza di uno 

psicologo; 
 
• di sostenere le iniziative del Comitato genitori e di promuovere forme d’incontro fra Scuola, 

Genitori e Amministrazione per monitorare i bisogni socio-formativi del mondo dell’infanzia 
e dei preadolescenti; 

 
• di continuare a progettare con l’Istituto comprensivo e/o le associazioni di volontariato attività 

di alfabetizzazione e di educazione permanente per tutte le età, con particolare attenzione alle 
nuove tecnologie multimediali e all’insegnamento della lingua italiana a cittadini 
extracomunitari; 

 
• di promuovere, in accordo con le scuole, tutte le iniziative per favorire la conoscenza del 

territorio da parte dei bambini e dei ragazzi attraverso concorsi tematici, proposte di attività 
di studio utili alla comunità,  visite guidate e mostre; 

 
• di promuovere l’istituzione del Consiglio Comunale delle bambine e dei bambini, per 

favorire concretamente la loro partecipazione alla vita amministrativa;  
 
• di promuovere il potenziamento dell’educazione stradale nelle scuole a cura del Consorzio di 

Polizia Intercomunale attraverso la realizzazione di un campo scuola permanente di 
educazione stradale; 

 
• di confermare la convenzione con la scuola materna  e di sostenere la Parrocchia nella 



realizzazione dell’ampliamento dell’edificio, necessario per far fronte all’incremento 
demografico; 

 
• di istituire un premio annuale per tesi di laurea aventi per argomento la storia locale e le 

tematiche legate al territorio; 
 
• di promuovere la raccolta nella biblioteca civica delle tesi di laurea realizzate dagli studenti 

sanpaolesi; 
 
e per quanto riguarda l’EDILIZIA SCOLASTICA: 
 
• di realizzare la nuova palestra scolastica a nord della Sala del Sole, secondo il progetto già 

predisposto e condiviso dalla Scuola, dai Comitati Genitori, dalle Associazioni e 
dall’Amministrazione; 

 
• di realizzare due nuove aule presso la scuola elementare (l’intervento è in corso) e un 

ampliamento delle scuole medie con nuove aule e nuovi laboratori, che tengano conto 
dell’incremento demografico. 



CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO 
L’animazione culturale e la pratica sportiva  

rappresentano  fattori di miglioramento della vita di una comunità,  
perché arricchiscono le conoscenze,  facilitano l’incontro e  

la partecipazione sociale, la crescita di sentimenti di cordialità e amicizia 
 

 
Si propone: 

 
• di confermare tutte le iniziative già intraprese negli anni precedenti: teatro, manifestazioni 

musicali, mostre, cinema, pubblicazioni per la valorizzazione dei beni storici e artistici; 
 
• di aprire nei prossimi mesi la nuova  biblioteca dotata di spazi polivalenti per la lettura, lo 

studio, le video proiezioni, nell’ambito del nuovo Centro civico.  Tale struttura sarà il cuore di 
un insieme di spazi di aggregazione e di incontro per cittadini di tutte le età: bambini, giovani, 
adulti; 

 
• di dotare il Centro Civico di  spazi attrezzati, dove i giovani possano ritrovarsi ed esprimere la 

propria creatività;  
 
• di sostenere il Corpo musicale comunale in tutte le sue attività finalizzate a promuovere 

l’espressione artistica e l’aggregazione nel paese; 
 
• di ricercare la possibilità di attrezzare uno spazio all’aperto per lo svolgimento di 

manifestazioni  dotandolo dei servizi necessari; 
 
• di collaborare e sostenere le società sportive per favorire la pratica degli sport, anche quelli 

minori, soprattutto da parte delle ragazze e dei ragazzi; 
 
• di continuare a promuovere percorsi di formazione e approfondimento rivolte a tecnici, 

operatori sportivi e genitori, per valorizzare ed arricchire il ruolo educativo dello sport; 
 
• di valutare assieme alle associazioni sportive il fabbisogno di attrezzature sportive e di 

pianificarne il soddisfacimento; 
 
• di promuovere il coinvolgimento degli adolescenti nel progettare e realizzare esperienze di 

attività motoria e sportiva principalmente centrate sul bisogno e sul piacere di stare insieme. 
 
 
 



TUTELA DELLA NATURA E DEL TERRITORIO 
 

Un segno di civiltà, che deve rinnovarsi e rafforzarsi anche nei prossimi anni,  
è la difesa, il miglioramento e la valorizzazione dell’ambiente in cui viviamo, 

 per  garantirci rispetto al futuro un rapporto vivibile e armonico col territorio 
 
 
 

Si propone: 
 
• di continuare a promuovere con altri comuni vicini iniziative ed accordi finalizzati ad uno 

sviluppo territoriale sostenibile; 
 
• di sviluppare i piani di intervento del PLIS che permetteranno l’accesso ai finanziamenti e 

l’attuazione dei progetti di valorizzazione della collina che favoriscano la sua fruizione da parte 
della popolazione; di collocare idonea cartellonistica, di realizzare pubblicazioni tematiche, di 
programmare e sostenere la manutenzione di boschi e sentieri;  

 
• di integrare la rete dei percorsi collinari con il completamento del percorso ad anello sul 

versante sud del colle d’Argon e con la valorizzazione del bosco del Casotto (40.000 mq) di 
prossima acquisizione comunale; 

 
• di riqualificare la roggia Senighetto e realizzare un percorso pedonale-ciclabile pedecollinare; 
 
• di completare gli interventi per razionalizzare i sistemi di deflusso delle acque meteoriche 

collinari; 
 
• di attuare gli interventi previsti per la riqualificazione del torrente Seniga e la sua 

valorizzazione naturalistica, all’interno del “contratto di fiume” sottoscritto con i Comuni 
di Cenate Sotto e Montello; 

 
• di collaborare con scuola, agricoltori, cacciatori, proprietari, associazioni per sviluppare una 

coscienza ambientale; 
 
• di promuovere iniziative di sensibilizzazione dei bambini e dei giovani verso l’ambiente 

anche attraverso giornate dedicate alla vivibilità del centro urbano e degli ambienti naturali; 
 
• di ricercare i meccanismi per migliorare ulteriormente i risultati della raccolta differenziata 

; 
• di promuovere campagne di educazione e sensibilizzazione relativi al sistema di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti per risolvere le situazioni di problematicità e difficoltà (abbandono di 
rifiuti e non differenziazione); 

 
• di sostenere il gruppo comunale di volontari di protezione civile, fornendolo di idonee 

attrezzature e risorse, curandone la preparazione e il coordinamento con i gruppi dei comuni 
limitrofi; 

 
• di adeguare il regolamento edilizio introducendo regole finalizzate a contenere i consumi 

energetici, idrici e a promuovere il ricorso ai sistemi della bioedilizia, anche mediante 



l’applicazione di opportuni incentivi (riduzione oneri di urbanizzazione e ICI, incremento indici 
di edificabilità); 

 
• di fare presente, all’interno del tavolo della cosiddetta Area critica, i limiti delle ordinanze dei 

blocchi che annualmente la Regione stabilisce, provvedimenti che non riguardano le strade 
statali e provinciali, e di sollecitare l’adozione di politiche di prevenzione, di 
sensibilizzazione all’uso di mezzi alternativi, di radicale innovazione del trasporto pubblico 
locale con la realizzazione di metropolitane leggere;  

 
• di promuovere e incentivare strategie di risparmio energetico attraverso l’utilizzo di 

biomasse, fotovoltaico, pannelli solari, ecc.; 
 
• di promuovere politiche volte alla sostituzione di carburanti a maggior impatto con altri 

più rispettosi dell’ambiente nonché di prevedere, per certe funzioni pubbliche, l’utilizzo di 
automezzi elettrici; 

 
• di incentivare il recupero dell’acqua piovana per gli utilizzi non domestici (sistema già 

applicato in alcune lottizzazioni recenti), con benefici sia dal punto dei consumi che del 
dimensionamento della rete fognaria; 

 
• di favorire lo sviluppo di attività con contenuti innovativi, di incentivare un’agricoltura 

biologica ed ecocompatibile; 
 
• di monitorare la qualità dell’aria, i livelli acustici e l’elettrosmog del territorio,  al fine di 

prevenire i rischi per la salute dei cittadini; 
 
• di ridurre l’inquinamento luminoso, iniziando dagli impianti pubblici; 
 
• di confermare l’impegno a piantumare nuovi alberi, in quantità pari ad almeno un albero per 

ogni neonato; 
 

• di attrezzare le aree verdi in Via Manzoni, Via dei Campi, di incrementare le piantumazioni e 
le attrezzature presenti negli altri parchi pubblici esistenti, di riqualificare i parcheggi esistenti 
in Via Colleoni e Via Cavallina con idonee alberature; 

 
• di predisporre apposite aree verdi dove i cani possano muoversi liberamente e svolgere i 

propri bisogni fisiologici, applicando e inasprendo  le sanzioni a chi non raccoglie dal suolo 
pubblico gli escrementi dei propri animali; 

 
• di promuovere la partecipazione di privati, aziende, associazioni, gruppi di cittadini nella 

gestione e manutenzione degli spazi pubblici a verde, con riduzione dei costi per la 
collettività, poiché l’arredo urbano rappresenta uno dei principali elementi di riqualificazione 
dell’immagine e della vivibilità del paese. 

 
 



SVILUPPO URBANISTICO ED OPERE PUBBLICHE 

Anche la cultura urbanistica deve mettere al centro l’equilibrio sostenibile  
fra tutela della qualità della vita umana e sviluppo del territorio. 

Ciò si realizza difendendo i propri beni storici e naturali,  
garantendo la sicurezza delle strade,  

realizzando opere pubbliche necessarie allo sviluppo sociale. 
 
 

Si propone: 
 
• di redigere il nuovo Piano di Governo del territorio attento ai bisogni della comunità e 

rispettoso dell’ambiente, avendo coscienza che le scelte urbanistiche, una volta attuate, sono 
quasi sempre irreversibili; 

 
• di confermare la contrarietà all’insediamento dell’Interporto di Montello e al centro 

commerciale ex Ca Longa; 
 
• di partecipare all’Accordo di Programma per il recupero del Monastero Benedettino, 

ponendo la massima attenzione alla salvaguardia del patrimonio architettonico, storico e 
culturale e alle compatibilità delle attività insediabili con la vita del paese; 

 
• di dare attuazione, anche con il concorso di privati, agli interventi di edilizia residenziale 

pubblica (ERP) per garantire il diritto alla casa anche alle fasce di popolazione meno abbienti; 
 
• di dare attuazione al progettato Piano per insediamenti produttivi (PIP) posto in Via 

Volta/Via Bergamo,  privilegiando il trasferimento di attività esistenti all’interno del tessuto 
residenziale; 

 
• di adeguare e completare le urbanizzazioni nell’ambito produttivo di Via Manzoni; 
 
• di intervenire presso tutte le sedi istituzionali per il finanziamento e l’appalto della variante 

alla SS42, la cui realizzazione consentirà di superare la insostenibile asfissia da traffico che il 
nostro centro abitato quotidianamente subisce; 

 
• di adeguare l’intersezione tra la Via Nazionale e le Via della Breda e del Ceradello (zona 

Portico) in accordo con il Comune di Cenate Sotto; 
 
• di realizzare corsie di canalizzazione agli incroci tra la Via Nazionale e la via Camozzi e Via 

Cavallina; 
 
• di realizzare un parcheggio pubblico adeguatamente alberato tra le Vie Nazionale, delle 

Piante e dei Gelsi, per favorire l’interscambio tra auto, motocicli e cicli con l’autobus, nonché 
per servire le attività esistenti e previste nella zona; 

 
• di completare Via Aldo Moro con la realizzazione dei tratti mancanti e del ponte sul torrente 

Seniga; 
 
• di dare esecuzione alla sistemazione definitiva di via Cucchi, con l’adeguamento della rete 



fognaria; 
 
• di completare la realizzazione di interventi di moderazione del traffico, nel tessuto viabilistico 

interno del paese, per  la protezione dei pedoni e dei ciclisti (Via del Caravaggio); 
 
• di realizzare una rotatoria urbana all’incrocio tra la Via Nazionale e Via Papa Giovanni 

XXIII; tale intervento sarà subordinato alla ultimazione ed entrata in esercizio alla variante 
della SS42; 

 
• di realizzare un sicuro collegamento pedonale in zona Bivio tra la zona posta ad ovest della 

rotatoria ex Ca Longa e  quella ad est, previsione già presente nella progettazione del PIP; 
 
• di promuovere la riqualificazione del verde della rotonda ex Ca Longa, di proprietà della 

Provincia,  in quanto tale spazio risulta strategico per la promozione turistica non solo del nostro 
comune, ma della stessa Valle Cavallina e Valcalepio; 

 
• di riqualificare il primo tratto di Via dei Benedettini, con la valorizzazione della sua funzione 

pedonale; 
 
• di proporre e concordare con la Parrocchia la riqualificazione del sagrato della Chiesa 

Parrocchiale, nel contesto degli interventi connessi con l’Accordo di Programma per il recupero 
del Monastero; 

 
• di riqualificare le altre vie del centro storico valorizzandone la funzione pedonale, con idonea 

nuova pavimentazione ed illuminazione; 
 
• di incentivare il recupero degli edifici esistenti nel centro storico (mediante contributi per 

recupero delle facciate, riduzione oneri di urbanizzazione ecc.); 
 
• di riqualificare i campi cimiteriali destinati a tombe a terra con la realizzazione di percorsi 

pavimentati interni; di monitorare la richiesta di localizzazione di nuove cappelle familiari e 
condividere la soluzione progettuale; 

 
• di assicurare su tutto il territorio comunale una puntuale programmazione di manutenzione 

delle strutture e attrezzature esistenti; 
 
• di completare il Centro civico con la realizzazione del nuovo municipio nell’ex filatoio, 

prevedendo idonei spazi a parcheggio nell’intorno, anche mediante il potenziamento del 
parcheggio multipiano esistente. 
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